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The free pdf download model supports dissemination in areas of the world where budgets are more 
severely limited, and also allows individual academics from all over the world the opportunity to access 
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sometimes thousands of times when it first appears on our website. Print sales of such specialist material 
would take years to match this figure, if indeed they ever would.

This model may well evolve over time, but its ambition will always remain to publish archaeological 
material that would prove commercially unviable in traditional publishing models, without passing the 
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Il ‘Tappatino’ (Castelleone di Suasa, AN):  
una proposta di storia costruttiva

Francesca Bindelli1

Abstract

This work proposes a preliminary construction history of the colonial house known as ‘Tappatino’, developed as 
part of the work carried out by the Department of History and Culture of the University of Bologna at the ancient 
Roman city of Suasa.

Current research aims to examine the archaeological potential of this building because, although it has long been 
known the presence of some Roman structures incorporated into its cellars and of elements belonging to the same 
era reused in its external walls, the history of ‘Tappatino’ had never been investigated archaeologically.

Today’s appearance of this country house is quite articulate due to the progressive addition of some structures to 
the original nucleus of the building. Through the analysis of all the previous documentation it has been possible 
to attribute a chronological horizon to the, main core of the ‘Tappatino’, which was built by Ottaviano Volpelli.

To obtain an interpretative contribution on the architectural transformations that have affected the main nucleus 
of this building a stratigraphic analysis of its walls has been carried out. A total of five phases has been identified 
which contribute to better delineate the building’s history, from the late-imperial roman era to the most recent 
restoration works.

This study, a useful starting point to deepen the knowledge of the structural evolution of the ‘Tappatino’, has 
additionally contributed to identify a medieval phase previously unknown for the building and still scarcely 
known in Suasa’s research.

Nell’ambito dei lavori condotti dal Dipartimento di Storia Culture e Civiltà dell’Università di Bologna,2 in 
accordo con la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio della Regione Marche, presso l’antica 
città romana di Suasa, è stata proposta una preliminare storia costruttiva della casa colonica detta il 
‘Tappatino’.

Questo edificio, acquistato dallo Stato nel 1990, si trova nel cuore del Parco Archeologico della città 
romana di Suasa, lungo la strada che da Madonna del Piano di Corinaldo porta a Castelleone di Suasa. La 
città romana di Suasa si inserisce nel quadro storico dell’intensa colonizzazione della regione agli esordi 
della battaglia di Sentinum. In questo clima generale Suasa nacque come praefectura e nel corso della 
seconda metà del I sec. a.C. divenne municipium.3

Sebbene sia da tempo nota la presenza di alcune strutture di età romana inglobate all’interno delle 
cantine di questa dimora storica e di elementi appartenenti alla medesima epoca reimpiegati nei muri 

1 Università di Bologna
2  Le attività di ricerca sono dirette da Enrico Giorgi con il coordinamento sul campo di Alessandro Campedelli e la direzione del 
laboratorio materiali di Anna Gamberini, i quali ringrazio per l’opportunità di condurre questo studio.
L’apparato grafico del presente contributo è fruibile sul profilo Academia.edu dell’autrice.
3  Dall’Aglio et al. 1991; De Maria 2010; Giorgi 2010, 2020, 2021.
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esterni, la storia del ‘Tappatino’, nota prevalentemente in relazione alle vicende che hanno interessato 
il feudo di Castelleone, non era mai stata indagata archeologicamente.4

L’aspetto odierno del casolare risulta piuttosto articolato a causa del progressivo aggiungersi di alcuni 
corpi di fabbrica al nucleo originario del ‘Tappatino’.

Tramite lo spoglio dei materiali d’archivio, in particolar modo dei cessati catasti, è stato possibile 
attribuire un orizzonte cronologico a questi corpi addossati: la stalla orientale fu aggiunta tra il 1600 
e il 1800; la costruzione della stalla meridionale risulta precedente alla stesura del Catasto Gregoriano 
(1816), mentre la costruzione della stalla occidentale è da collocare tra il 1816 e la prima metà del XX 
sec..5 

Grazie all’opera di uno storico locale, V. Cimarelli, sappiamo che il corpo principale fu fatto costruire da 
O.Volpelli (fl. XVI), giureconsulto presso la corte dei Della Rovere sotto i duchi Guidobaldo II e Francesco 
Maria II.6 Questa notizia trova puntuale riscontro sia nell’epigrafe ‘OCTAVIANVS VVLPELLVS’ posta 
sull’architrave di una porta sul lato occidentale dell’edificio, sia nel toponimo di questa porzione di 
fondovalle chiamato Pian Volpello.

Di questo corpo del ‘Tappatino’, l’unico a presentarsi potenzialmente pluristratificato, è stata effettuata, 
oltre all’analisi della bibliografia edita, delle fonti d’archivio e della documentazione di scavo, un’analisi 
stratigrafica dei quattro prospetti esterni.

Sulla base delle discontinuità delle caratteristiche fisico-strutturali presenti nelle diverse murature 
analizzate sono state riconosciute 87 US, le quali sono state divise in cinque fasi edilizie. Come base 
grafica per la lettura stratigrafica ci si è avvalsi di ortofoto, ottenute tramite rilievo fotogrammetrico da 
drone, sulle quali sono state individuate le US positive e negative segnandone i limiti. Allo stesso modo, 
attraverso una prestabilita simbologia, sono stati annotati i loro rapporti stratigrafici. Così facendo si 
sono impostati degli eidotipi stratigrafici dei quattro prospetti.

Inoltre, procedendo all’individuazione di alcuni elementi datanti, è stato possibile presentare una 
preliminare sequenza cronologica assoluta di questo corpo di fabbrica graficizzata attraverso diagrammi 
cronologici ed eidotipi stratigrafici di fase.

Ai fini della ricostruzione storica dell’edificio il prospetto Nord è risultato essere quello più esplicativo. 
Grazie ai dati raccolti durante la campagna di scavo del 20197 è stato possibile confermare l’appartenenza 
del lacerto di muro, US 130, ad una I fase e la sua contemporaneità rispetto alle murature romane 
inglobate nelle cantine. Le strutture di epoca romana individuate in quest’area del ‘Tappatino’ sono 
caratterizzata da una particolare tecnica edilizia, definita dall’alternanza di un corso di blocchetti di 
calcare bianco-rosato con circa tre corsi di laterizi, che trova confronto con altri edifici dell’antica Suasa 
databili, verosimilmente, tra il II e il III sec. d.C.

4  Una prima lettura stratigrafica del ‘Tappatino’ è stata effettuata da Andrea Fiorini nel 2019. Nonostante risultati similari, il 
seguente lavoro è stato sviluppato in maniera parallela e autonoma. Ringrazio Andrea Fiorini per i preziosi consigli dati nel 
corso della stesura di questo contributo.
5  In questo catasto la stalla meridionale presenta una forma più allungata verso Ovest. È verosimile ipotizzare che la riduzione 
della stalla Sud combaci con l’edificazione del corpo di fabbrica occidentale.
6  L’autore dedica un ampio capitolo a Suasa fornendo informazioni talvolta alquanto fantastiche, altre volte estremamente 
superficiali (Cimarelli 1642: 156–178). Tuttavia, bisogna tener conto che il Cimarelli, nativo della vicina Corinaldo, conosce i 
luoghi di cui parla e che, occasionalmente, riferisce fatti talmente puntuali da non poter essere messi in dubbio.
7  Nel corso di questa Campagna è stato effettuato, nella zona a ridosso del lato settentrionale del corpo di fabbrica principale, 
un approfondimento che, oltre a confermare un legame tra le strutture romane di quest’area, ha permesso di rintracciare la 
spalla destra di un archetto a sesto ribassato, US 113, del quale si tratterà in seguito.
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L’analisi stratigrafica del prospetto Nord ha inoltre consentito di individuare parte di un archetto a 
sesto ribassato (US 113), il quale risulta analogo, per dimensioni e quota, a quello visibile all’ingresso 
delle cantine sul lato orientale del ‘Tappatino’. Sulla base della presenza di archi a sesto ribassato e sul 
modulo dei laterizi di queste murature è stato possibile avanzare l’ipotesi della presenza di una II fase 
ascrivibile al XV sec.

La porzione più occidentale del corpo originario del ‘Tappatino’ apparterebbe, invece, ad una III fase. 
Queste murature, simili per tecnica edilizia e materiali a quelle tardomedievali, sono state facilmente 
isolate grazie alla presenza di pietre cantonali ben visibili sia sul prospetto Nord, sia su quello Sud. 
Questa fase è da ricondurre ai lavori effettuati da Volpelli, il quale, diversamente da quanto riportato dal 
Cimarelli, non costruì il suo palazzo sfruttando esclusivamente strutture di epoca romana.

Nella IV fase sono stati fatti confluire tutti gli interventi di restauro e/o conservazione effettuati in 
epoca non storica e non meglio databili e, infine, nella V fase i lavori di innalzamento e rifacimento del 
tetto effettuati tra il 1993 e il 19948 per volere della Soprintendenza.

Questo studio, proposto come punto di partenza per approfondire la conoscenza dell’evoluzione 
strutturale del ‘Tappatino’, ha contribuito a migliorare la conoscenza di questo sito di media valle, 
identificando una fase medievale quasi del tutto assente nell’ambito delle ricerche suasane.
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